Belluno Martedì 13 gennaio 2015

Rubriche e rapporto di autovalutazione

A cura di Ezio Busetto
Perchè parlare ancora di CAF
Diffuso in Europa (CAF user, CAF External feedback, - Lettona, Albania, Serbia)

Diffuso nella pubblica amministrazione.

Diffuso nella scuola italiana (Sud e Sicilia, Toscana, Veneto e Lombardia)

Libero da “diritti di autore”   (modificabile)

Flessibile (e quindi adattabile anche a RAV – ad esempio è possibile trovare una corrispondenza reciproca fra criteri CAF e aree RAV).

Modello Processi – Risultati (quindi molto vicino al modello RAV Contesto Processi e Prodotti)

I modelli della qualità totale quindi anche CAF si adattano molto a trasformarsi in modelli per la rendicontazione sociale (vedi principi della qualità totale – all1 modello CAF 2013 + all2 CAF External Feedback)).

Le rubriche valutative sono più complete e coerenti.

E' un modello che si adatta bene anche all'eterovalutazione.

Contiene procedure strutturate per definire piani di miglioramento.

RAV

Parte descrittiva (Punti di forza e punti di debolezza - max 1500 caratteri spazi inclusi)

Parte numerica (rubrica a 7 livelli) con motivazione dell'attribuzione di valore max 2000 caratteri spazi inclusi.

E' un mix fra Documento di partecipazione (descrizione della scuola) all3 e Rapporto di valutazione (punteggi + motivazione dei punteggi) del premio CAF all4.

Per ulteriori indicazioni RAV http://www.istruzione.it/sistema_valutazione/documenti.html
Per ulteriori indicazioni CAF vedi l'allegato 5 Suggerimenti per la stesura del RAV e l'allegato 6 Linee guida per l'autovalutazione e allegato 7 Strumenti per l'autovalutazione

Da dove vengono i dati per il RAV  all9
(per ogni indicatore viene indicata la fonte)

Scuola in chiaro

INVALSI (Questionario scuola)

Questionario docenti, famiglie e studenti (disponibili i questionari già utilizzati nell’area di lavoro VALES) - http://www.invalsi.it/invalsi/ri/vales/doc.php
Come si articola l'autovalutazione nel triennio
Primo anno: rapporto di autovalutazione

Secondo anno: piano di miglioramento

Terzo anno: bilancio sociale

La stesura del RAV cambia se:
il RAV dovrà essere compilato ogni anno;

deve essere finalizzato alla definizione del piano di miglioramento (sarebbe utile avere chiaro fin da subito chi e come saranno selezionati gli obiettivi e le aree di miglioramento);

prevalesse la logica della rendicontazione sociale.

Se prevalesse la logica della rendicontazione sociale il RAV cambia anche in relazione a chi si rivolge:

famiglie e studenti;

interlocutori del sistema scolastico (docenti interni, altre scuole dello stesso ordine, scuole e università, USR, MIUR);

portatori di interessi vari (sistema socio economico, istituzioni territoriali locali, enti ed associazioni varie)

La stesura del RAV è anche influenzata da alcuni aspetti che non sono ancora chiari:

Relazioni fra valutazione delle scuole e valutazione dei dirigenti scolastici e docenti

Servirà per premiare le scuole migliori?; per sostenere le scuole peggiori? (finanziariamente o con altre modalità).

Relazione fra autovalutazione ed eterovalutazione.

I punteggi (all6 appendice)

	Aspetto
	RAV 
	RAV Belluno
	CAF

	Punteggio di sintesi (vedi commento)
	No
	Sì
	In millesimi

	Valutazione area/criterio
	In settimi (rubrica)
	Corrispondenza centesimi settimi
	In centesimi

	Valutazione sotto area o sotto criteri
	No
	?
	In centesimi

	Valutazione esiti - risultati
	Indicatori
	?
	Confronti – Obiettivi – Trend – Grado di copertura (appendice allegato 6)

	Valutazione processi
	Indicatori
	?
	Plan Do Check Act (appendice allegato 6)

	Peso ponderato per area criterio (2)
	No
	Sì
	Sì (50% risultati, 50% processi)

	Il team di valutazione

(vedi commento b)
	Problema non affrontato
	
	Sì 


A cosa potrebbe servire il punteggio di sintesi

Per assegnare premi (risorse) e premialità.

Per comunicare con l'esterno (sopratutto con gli utenti).

Composizione gruppo di autovalutazione Ristretto o allargato?

Ogni singolo valutatore esprime una propria valutazione analitica commentata (ogni valutatore deve avere un minimo di formazione per saper gestire la base informativa)

In una o più riunioni si arriva al consenso (ruolo del coordinatore) che non è necessariamente la media delle valutazioni dei singoli valutatori.

La parte più debole è quella dei prodotti, esiti e risultati, in quanto mancano specifici riferimenti a:

risultati finanziari;

risultati sull'ambiente e sulla società (ricerca, sperimentazione, azione;

risultati su personale, famiglie e studenti

risultati specifici dell'organizzazione.

Gli indicatori di supporto per qualche area sono insufficienti.
Area 3.3 Inclusione e differenziazione

Allievi 104, DSA e BES su totale (trasferimenti e permanenza).

ASL + Piani di transizione per allievi con disabilità

Incontri per la progettazione, per il monitoraggio, per la valutazione e modalità di coinvolgimento del consiglio di classe.

Qualità della documentazione di riferimento

Procedure di valutazione condivise

INDEX PER L’INCLUSIONE (6 aree, 44 indicatori, 496 domande)

	CREARE CULTURE INCLUSIVE
	N° Indicatori
	Codice indicatore

	Costruire comunità
	7
	A11, A15, A17

	Affermare valori inclusivi
	6
	A21, A25

	PRODURRE POLITICHE INCLUSIVE
	

	Sviluppare la scuola per tutti
	6
	B12, B15

	Organizzare il sostegno alla diversità
	9
	B21, B26

	SVLUPPARE PRATICHE INCLUSIVE
	

	Coordinare l'apprendimento
	11
	C16, C19

	Mobilitare risorse
	5
	C23, C24


	Titolo indicatore

	Ciascuno deve sentirsi benvenuto

	C'è collaborazione fra gli insegnanti e le famiglie

	Tutte le comunità locali sono coinvolte nell'attività della scuola

	Le attese sono elevate per tutti gli alunni

	Rimozione ostacoli apprendimento e partecipazione

	

	I nuovi insegnanti vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola

	Tutti i nuovi alunni vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola

	Tutte le forme di sostegno sono coordinate

	Collegamento sostegno – curricolo

	

	La valutazione contribusice al raggiungimento degli obiettivi valutativi per tutti gli alunni

	Gli insegnanti di sostegno promuovono la partecipazione di tutti gli alunni

	Gli insegnanti sviluppano risorse per l'apprendimento e la partecipazione

	Le risorse della comunità sono conosciute ed utilizzate


Area 3.7 Integrazione con il territorio 

Scuola fondata sul lavoro

ore ASL per anno/per curricolo per allievo

% allievi in ASL su totale allievi

attività in azienda agraria e nei laboratori;

borse di studio lavorative per allievi;

progetti di collegamento con il mondo del lavoro (autoimprenditorialtà);

ASL all'estero o lontano dalla scuola;

Comitato Tecnico Scientifico di scuola e di rete, poli tecnico professionali;

percorsi di apprendistato anche individualizzati;

intermediazione fra offerta e domanda di lavoro per ex-allievi

